
Il 27 gennaio 1945 furono abbattuti i cancelli di Auschwitz. 
Le truppe liberatrici, entrando nel Campo, scoprirono e 
svelarono al Mondo intero una delle più cupe pagine della 
storia dell’Umanità. Con la legge n. 211 del 20 luglio 2000, la 
Repubblica italiana ha istituito il Giorno della Memoria e nel 
primo articolo riconosce il 27 gennaio come data simbolica 
per “ricordare la Shoah (sterminio del popolo ebraico), le 
leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, 
gli italiani che hanno subìto la deportazione, la prigionia, 
la morte, nonché coloro che, anche in campi e schieramenti 
diversi, si sono opposti al progetto di sterminio, ed a rischio 
della propria vita hanno salvato altre vite e protetto i 
perseguitati”. Anche Magenta, come sempre, si appresta 
a celebrare la ricorrenza e lo fa grazie alla collaborazione 
tra Amministrazione comunale e tante realtà cittadine con 
l’obiettivo, da una parte, di conservare nel futuro la memoria 
di un tragico e oscuro periodo della storia nel nostro Paese 
e in Europa affinché simili eventi non possano mai più 
accadere; dall’altra di rimarcare come, dopo gli orrori e le 
sofferenze del secondo conflitto mondiale, l’Italia scelse la 
libertà, la giustizia, la pace, valori che ispirano la vita della 
nostra Repubblica e l’Europa tutta. La memoria è un dovere: 
verso le vittime, verso noi stessi e verso le generazioni 
future che dobbiamo aiutare nella costruzione di una 
società fondata sulla dignità di ogni essere umano e sulla 
condanna di ogni forma di estremismo, dell’intolleranza e 
di ogni ideologia che prevarica il rispetto degli altri e che si 
fonda sulla paura, le cui conseguenze vediamo ancora oggi.  
Invitando tutti, i giovani in particolare, a partecipare 
alle proposte che culmineranno, proprio domenica 27 
gennaio, con il Concerto della Memoria promosso dalla 
Amministrazione, desidero ringraziare tutte le realtà che 
hanno partecipato alla stesura del programma e tutti coloro 
che sostengono il Giorno della Memoria e le sue finalità.

Il Sindaco 
Chiara Calati

HANNO PARTECIPATO ALLA STESURA 
DEL PROGRAMMA INSIEME 
ALLA AMMINISTRAZIONE COMUNALE: :

libreria LA MEMORIA DEL MONDO
ANPI Magenta, sezione Anselmo Arioli
CinemateatroNuovo e Associazione Culturale ARIEL
Centro Culturale DON CESARE TRAGELLA
Associazione culturale TOTEM-La Tribù delle Arti
Le Associazioni Nazionali ALPINI, BERSAGLIERI, 
COMBATTENTI e REDUCI e DEL FANTE
Associazione culturale DEDALUS
Famiglia MOLHO
Liceo Scientifico BRAMANTE

SOSTENGONO IL GIORNO DELLA MEMORIA ANCHE::
Pro Loco, Istituto Luigi Einaudi di Magenta, 
Liceo Salvatore Quasimodo di Magenta, 
Associazione tra Artisti Ciridì, Il Segnalibro, 
Associazione Culturale Maxentia Big Band, 
Le Rose di Gertrude, Ragazzi di Magenta, Auser, 
Arte & Vita, Coro Civico

www.comunedimagenta.it e sui social



DA SABATO 19 GENNAIO A MERCOLEDÌ 30 GENNAIO 
Galleria dei Portici 5 

“174517 - SE QUESTO E’ UN UOMO - 
I DIARI DELLA SHOAH” 
Nel centenario della nascita di Primo Levi, la libreria propone 
un’ampia rassegna bibliografica ed una mostra tematica 
visitabile negli orari di apertura del negozio. Per informazioni 
contattare il numero 0297295105 o scrivere a info@
memoriadelmondo.it
A cura della libreria LA MEMORIA DEL MONDO

DA LUNEDÌ 21 GENNAIO A LUNEDÌ 28 GENNAIO    
Casa Giacobbe, atrio

Mostra “LE ‘LEGGI RAZZIALI’ - 
L’ANTIEBRAISMO FASCISTA: 
DALLA PERSECUZIONE DEI DIRITTI 
ALLA SHOAH”
La mostra scandisce le fasi che condussero alle leggi del ‘38 e, 
da queste, alla Shoah: l’antisemitismo dilagante in Europa, 
l’espansionismo coloniale fascista, la propaganda e il 
Censimento, la svolta del dopo 8 Settembre, con la deportazione 
dall’Italia verso i campi di sterminio.
Orari di apertura: 
da lunedì a venerdì: 17.00 – 19.00
sabato 26 gennaio: 15.00 – 19.00
domenica 27 gennaio: 10.30 – 12.30 e 17.00 – 19.00
Visite guidate per le scuole negli orari 8.30-12.30 e 14.00-16.00; 
per le prenotazioni, telefonare al numero 3420814594 o scrivere 
a compo.grafi@libero.it
a cura di ANPI Magenta, sezione Anselmo Arioli

GIOVEDÌ 24 E VENERDÌ 25 GENNAIO 
CinemateatroNuovo, ore 10,00

UN SACCHETTO DI BIGLIE
Proiezioni del film riservate agli studenti delle scuole secondarie 
di primo grado
a cura del CinemateatroNuovo e dell’Associazione Culturale ARIEL

GIOVEDÌ 24 GENNAIO 
CinemateatroNuovo, ore 21,15

GLI INVISIBILI
Proiezioni del film 
a cura del CinemateatroNuovo e dell’Associazione Culturale ARIEL

SABATO 26 GENNAIO
Casa Giacobbe - sala conferenze, ore 16,00 

Conferenza “LE ‘LEGGI RAZZIALI’ - 
L’ANTIEBRAISMO FASCISTA: 
DALLA PERSECUZIONE DEI DIRITTI ALLA 
SHOAH”
Presentazione della mostra e del libro “LE ‘LEGGI RAZZIALI’ - 
L’ANTIEBRAISMO FASCISTA: DALLA PERSECUZIONE DEI DIRITTI ALLA 
SHOAH”, interverrà Roberto Cenati, presidente ANPI Milano e Provincia.
Presentazione e proiezione del docufilm “MOLHO, UNA FAMIGLIA IN 
FUGA”, a cura dell’ISTORECO di Livorno.
a cura di ANPI Magenta, sezione Anselmo Arioli

Sala Consiliare, ore 17.30

“Avremmo potuto non farlo? 
La statura umana e la coraggiosa opera 
svolta dal console italiano Guelfo 
Zamboni e dal capitano Lucillo Merci 
per salvare la comunità ebraica 
di Salonicco - 1943”
Interverrà in qualità di relatore il prof. Luigi Ballerini
a cura del Centro Culturale Don Cesare Tragella

DOMENICA 27 GENNAIO
Teatro Lirico, ore 21.00

Concerto della Memoria
QUATOUR POUR LA FIN DU TEMPS 
di Oliver Messiaen
con la partecipazione di Lucilla Giagnoni
PRODUZIONE TOTEM
Ingresso libero

MERCOLEDÌ 30 GENNAIO
Liceo Bramante, ore 10.10

Incontro della Memoria 
“I DEPORTATI MILITARI ITALIANI’
a cura delle sezioni magentine delle Associazioni Nazionali 
ALPINI, BERSAGLIERI, COMBATTENTI e REDUCI e DEL FANTE

LUNEDÌ 4 FEBBRAIO
Teatro Lirico, ore 11.00

FRAMMENTI DI MEMORIA
a cura di DEDALUS
riservato agli studenti delle classi prime del Liceo Bramante e 
alle classi delle scuole secondarie di primo grado dell’istituto 
comprensivo

GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO
Teatro Lirico, ore 21.00

Proiezione del film 
“La razzia, Roma 16 ottobre 1943” 
Sarà presente in sala il regista del film Ruggiero Gabbai 
a cura dell’Amministrazione Comunale in collaborazione con 
la famiglia Molho


